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[...] Non sono qui per essere sopra di voi, ma il 
più piccolo con voi; mai contro di voi o contro 
qualcuno, ma per voi, solo che ognuno guardi 
nel proporsi il bene comune e la comune missio-
ne; non periferico alla vostra vita in qualunque 
età, ma -  attraverso la presenza personale, l'aiuto 
del CPP, la ricchezza derivante dall'Unità Pasto-
rale e dalla Missione che il Vescovo ha posto in 
atto -  in concreto aiuto alla testimonianza 
cristiana dei singoli, delle famiglie, dell'intera 
comunità.
 [...] Ed allora io dico a tutti: venite, ritornate, 
se dà il caso; e dico a me stesso con voi: andiamo, 
partiamo, accogliendo questo inizio come una 
Grazia, come un'occasione, un tempo che il 
Signore ci dà non per perderci, isolarci, usare tra 
di noi forza o prepotenza, discutendo lungo la via 
su chi sia il più grande, ma per salvare la nostra vita ed essere proposta di salvezza per tutti quelli 
che Egli porrà sul nostro cammino. Poniamo in mezzo a noi ogni piccolo della nostra parroc-
chia. È per lui che dobbiamo essere coerenti nella fede, per non ingannarlo. È lui che dobbiamo 
far crescere fino alla statura di Cristo. È lui che ha diritto di imparare da noi che Dio è Padre di 
tutti, in Gesù ha amato tutti e ci ha fatti depositari del suo Spirito per tutti.
 È il bambino che è dentro ognuno di noi che dobbiamo porre al centro per ricominciare 
insieme, ricuperare fiducia e amore, ritrovare l'umiltà che ci fa bisognosi di tutti e ci apre a quel 
Grazie, all'Eucaristia, che ogni domenica farà della nostra vita un canto, una lode.
 Ci sono anche cose inerenti alla struttura che ci accoglie che chiedono di essere condotte a 
termine con generosità e con l'aiuto di tutti, e non solo materiale: la bellezza di questa architet-
tura, gli spazi di accoglienza di tante iniziative culturali e formative la vocazione al mondo 
universitario che tanto sta a cuore al Vescovo. Ma anche la liturgia, la predicazione, gli incontri 
culturali, il mettere in vista quanto la Confraternita ha custodito gelosamente e quanto il 
Signore vorrà ispirarci, e che mostrerà che l'attuale generazione di questa parrocchia non è da 
meno di coloro che ci hanno trasmesso tanta bellezza e ricchezza, gemmate dalla loro fede.
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

È stato così fin dall'inizio. Lo racconta il Vangelo. I 

discepoli inviati da Gesù a guarire, ad annunciare che 

la Signoria (il Regno!) di Dio si è fatta prossima, 

vicina e che dunque la pace è possibile… ritornano da 

Gesù. Egli li invita a trovare in Lui riposo, la gioia 

interiore non per i successi "pastorali" ma perché i loro 

nomi sono scritti nel Cielo, nel cuore di Dio Padre.

 Anche noi, dunque, come sempre a settembre 

ritorniamo all'Inizio, ricominciamo da Capo, da Gesù 

Cristo perché solo davanti a Lui ricuperiamo la nostra 

identità: suo popolo che vive a Corpo; rianimiamo la 

nostra missione di piccolo gregge a cui è affidata la cura del Regno da incoraggiare al di dentro e 

testimoniare in tutte le dimensioni del vivere umano; impariamo da Lui a superare le dialettiche 

che dividono e viviamo il dialogo dove le diversità sono le ricchezze per costruire l'unità: sapienza 

da esportare nella Città dell'uomo dove tutto diventa funzionale al profitto di parte.

 Questo settembre 2023 è poi importante, da segnare, per la nostra avventura di cristiani 

dell'Annunziata: il 21, per mandato del vescovo Severino, iniziavo il mio ministero di parroco che 

procede fino a quando il vescovo Roberto mi dirà che, come in ogni vigna, c'è un cambio di turno 

perché il vino sia di qualità.

 È inevitabile, a cavallo di certe date, fare memoria ed è di più che avere ricordi di come il 

Signore abbia guidato il nostro essere pellegrini dietro di Lui.

 Nel venire all'Annunziata, lo dissi nella prima omelia, mi proponevo che il Signore fosse 

lodato. Lodato dai piccoli che avrebbero imparato a conoscerlo come sorgente, modello della loro 

crescita fino alla sua statura. Lodato in ogni età anche quando, se non si è attenti, il cuore si riempie 

di tristezza, le esperienze di fallimenti e il quotidiano diventa difficile. Lodarlo perché le prove, le 

sfide, le croci in Lui, con Lui e per Lui diventano occasioni di risurrezione. Ha vinto perfino la 

morte. Si è fatto Porta perché entriamo nella Lode perenne.

 La visione della Chiesa che mi accompagnava mi vietava di sentirmi a capo, al vertice, al centro 

di una pastorale di cui voi sareste stati l'oggetto. Il cristianesimo è una questione di persone. Mio 

compito rendersi soggetti liberi, responsabili, premurosi in tutto ciò che una parrocchia comporta. 
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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L'iniziazione cristiana e l'intera comunità è la prima 
catechista che trasmette i tanti modi di vivere la fede. 
La cura degli adolescenti, delle famiglie, dei poveri, 
dei malati… chiedendo al Consiglio Pastorale una 
interazione e iterazione perché ogni esperienza 
raggiungesse tutti.
 La particolare ubicazione della parrocchia, 
con l'evolversi dei servizi civici, ha visto evaporare 
poco alla volta la popolazione e la tristezza più acuta 
di questi anni è stata il non riuscire a dare futuro alla 
nostra comunità. E per futuro intendo giovani a cui 
affidare il testimone come le precedenti generazioni 
l'hanno consegnato a noi.
 Intense in questi anni le catechesi formative 
di un laicato che insieme è entrato nel mondo biblico, 
nella teologia pastorale, nel Vaticano II, nelle testi-
monianze di cristiani che è valsa la fatica conoscere.
 Abbiamo anche messo mano alle strutture 
che quanti qui hanno vissuto la loro vita di fede ci 
hanno trasmesso: la chiesa riportata alla "luce" 
iniziale, l'oratorio dopo il crollo del precedente, il 
campanile… ma anche l'organo che Mons. Bunino 

tanto mi aveva raccomandato. Una cosa mi ha 
sorpreso: mai avete permesso che mi impensierissi 
per i debiti. E anche questo dimostra la vostra stima e 
il bene che ci siamo voluto.
 Ho scelto dunque di vivere domenica 24 il 
momento in cui dire "Grazie" condividendo il 
"mandato" del Vescovo non a me soltanto ma a 
quanti Catechisti, Operatori della Caritas, Ministri 
della Comunione formano il tutt'uno dell'azione 
pastorale.
 Consegnerò a ciascuno il documento del 
Rinnovamento della Catechesi, risultato per la 
Chiesa Italiana, del Concilio proprio perché non 
esiste ministero o servizio che non sia anche "an-
nuncio" e non si concretizzi nella risposta al "che 
cosa dobbiamo fare".
 Così avendo "sotto" la nostra vita personale e 
comunitaria la pietra che è Cristo e nella Comunione 
con Pietro, gli Apostoli andiamo avanti sicuri di non 
affondare nella traversata verso l'altra riva.

   Don Ezio
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XXII Domenica del Tempo Ordinario, anno A 
Ore 11 S. Messa

Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa  
 

 

 

 

Natività della Beata Vergine Maria 
Ore 16 Incontro Volontari Caritas e assistiti per l'inizio del nuovo Anno Pastorale. Segue Messa alle ore 18

 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno A  
Ore 11 S. Messa 

 

      

S. Giovanni Crisostomo 

Esaltazione della Santa Croce 

Beata Vergine Maria Addolorata

Raccolta Caritas 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario, anno A   
Ore 9 Incontro Operatori Iniziazione cristiana con don Ezio (1/2)   Nella Messa delle ore 11 Raccolta Caritas

 

S. Gennaro 

 

S. Matteo apostolo ed evangelista
2003-2023   Invito alla Messa nel 20esimo di parroco all'Annunziata di don Ezio 

 

  

XXV Domenica del Tempo Ordinario, anno A    Ore 9 Incontro Catechisti, Caritas, Ministri Comunione con don Ezio. 
Nella Messa delle Ore 11 Celebrazione del Mandato nel 20esimo di parroco di don Ezio all'Annunziata

 

 

S. Vincenzo de Paoli 

Beato Federico Albert 

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli 

S. Girolamo Domenica 1 Ottobre: Ore 9 Incontro delle guide dell'Ora di Adorazione con don Ezio.  
Riprende la Messa festiva delle ore 18
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